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Il talento del Siwori non si definisce : ei
possiede tutte le qualitd che caratterizzano i
sommi maestri: la forza, la dolcezza, la gra-
zia, un’ agilith, sto per dir, spaventosa. I pil1
ardui ghiribizzi musicali, le pih mostroose
difficolta sono da lui superate, non pur con
suprema disinvoltura, ma con brio, e con quella
puritdh e nitidezza di suono, che nella mera-
viglia lascia pur luogo al diletto. Com’ egli
ottenga questi effetti, € qual sia la magistrale

potenza ‘del suo meoceanismo, possono dir solo

i professori: basti, ch’ eglino, al pari del piu
profano, ne rimasero shalorditi.

E non so se sia piui-da lodarsi nel Sivord,
il garbo, lo spirito, la vivacitd de’ suoi allegri;
guella voce del suo strumento, ch’ esce sempre
limpida, pura, sonora; o la seavitd, I’ accento,
il sentimento, che muove da’ suoi adagi, come
in quello della Melanconia pastorale e negli
altri dei Motivi della Lucia, cantati, quasi
dissi, dal suo ‘violine, i'n@do da intenderne
pressochd le parole.

E dove piuancora s’ ¢ manifestata la sua
grand’ arte, e I effetto rinscl pil maraviglioso,
fo nel Recitativo ¢ preghiera del Mosé, tema
variato, eseguito sul violino, montato d’ una



